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PER I TUOI REGALI DI NATALE,
SCEGLI TRA I COFANETTI

BIONIKE  - AVÈNE - IAP PHARMA - ETEREAL - BAMBOO

NELLE NOSTRE
FARMACIE

NON SONO VENDUTI
FARMACI

D’IMPORTAZIONE

www.spes-srl.org
I cambiamenti di orario, le aperture festive e straordinarie
saranno esposti direttamente all’interno delle farmacie
o consultabili sul sito internet. farmaciedisommalombardo

FARMACIA MXP T2 (area EasyJet)

aeroporto di Malpensa, Terminal 2
Tel. 0331 259522 interno 6
aperta tutti i giorni anche festivi

8.00 - 19.00

FARMACIA via PASTRENGO

Tel. 0331 259522 interno 5
aperta da lunedì a sabato 

8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30

Per avere lo sconto è necessario presentare la Carta Regionale dei Servizi o la nuova Tessera Sanitaria presso una delle farmacie di Somma Lombardo aderenti
via Pastrengo, via Soragana e Malpensa Aeroporto Terminal 2. Offerta non comulabile con altre promozioni, valida fino ad esaurimento scorte.
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SEMPRE APERTE
A TUA DISPOSIZIONE

-50%

-50%

€ 7,50

€ 3,75

AVÈNEAVÈNE
Cold Cream
stick labbra

FLUIFORTFLUIFORT
10 buste

€ 9,10

€ 4,55-50%

SEKISEKI
sciroppo

-50%

CLENNY familyCLENNY family
aerosol

NEUTROGENANEUTROGENA
crema mani

€ 9,90

€ 4,95

-50%

€ 69,00

€ 34,50

-50%

€ 7,99

€ 3,99-50%

€ 10,20

€ 5,10

TANTUM VERDETANTUM VERDE
gola spray

€ 24,90

€ 12,45
€ 11,95

€ 5,97-50%

ACTISINUACTISINU
compresse

ENTEROGERMINAENTEROGERMINA
4 miliardi 20 flaconi

€ 13,70

€ 6,85-50%

OKITASKOKITASK
30 buste

€ 10,90

€ 5,45-50%

FLUIBRONFLUIBRON
sciroppo

FARMACIA via SORAGANA
accanto area “Il Gigante”

Tel. 0331 259522 interno 4
aperta tutti i giorni con orario continuato 

da lunedì a sabato 9.00 - 20.00
domenica 9.00 - 19.00
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Ritorno al futuro

Le festività natalizie sono arrivate e, ne sono certo, 
tra i film che ci verranno proposti in tv ci sarà anche 
“Ritorno al futuro”, pellicola del 1985, in cui il 
giovane protagonista Marty McFly, interpretato 
dal famoso attore Michael J Fox, viaggia indietro 
nel tempo a bordo di un’automobile (la mitica De 
Lorean) aiutato da uno strampalato amico scien-
ziato, il dottor Emmett Brown.

Lo fa, anche se per errore, allo scopo di migliorare la 
vita piatta e noiosa dei suoi familiari.

La sua è missione che, al di là della finzione cinema-
tografica, sa un po’ di fuga dalla realtà.

“Se il tempo fosse un gambero, se potessi riportare 
indietro le lancette dell’orologio, se potessi rivi-
vere la mia gioventù, se Somma avesse ancora le 
fabbriche ed i negozi di cinquant’anni fa” …chissà 
quante volte abbiamo sentito da altri o custodito 
noi stessi pensieri del genere.

Se è bello ricordare i bei tempi che furono, lo è 
meno lasciarsi guidare da nostalgia e rimpianti. 

Le festività natalizie e l’inizio di un nuovo anno ci 
offrono la possibilità di riflettere sulle vere ricchezze 
che ciascuno di noi possiede, proiettandoci nel con-
tempo verso nuove possibilità.

Se dall’ambito personale ci spostiamo a quello 
comunitario, compito di un’amministrazione è a 
nostro avviso quello di favorire la circolazione 
delle idee, di stimolare il coinvolgimento attivo di 
persone e associazioni, di promuovere il confronto 
con testimoni ed esperti di spessore internazionale.

La presenza a Somma Lombardo della Senatrice 
Liliana Segre nell’ambito del festival letterario 
Scrittrici Insieme, la visita di Cyrille Gouyette, 
direttore “Educazione e Formazione “del Museo 
del Louvre di Parigi, giunto in città ad ammirare il 
murale di Andrea RAVO Mattoni “La Carità”, il lavoro 
di équipe svolto dalla commissione città accessibile 
per favorire la piena fruibilità a tutti degli esercizi 
commerciali sommesi, l’invito alla partecipazione 
rivolto a noi tutti dai rappresentanti degli otto quar-
tieri, sono alcuni esempi, descritti in questo numero 
di Spazio Aperto, di un modus operandi che rivolge, 
senza rimpianti, lo sguardo al futuro.

Visto che (fortunatamente) non abbiamo a dispo-
sizione la macchina del tempo di Marty McFly, ci 
resta un solo modo per migliorare il nostro domani 
personale e comunitario: rimboccarci le maniche e 
costruirlo, da protagonisti, INSIEME.

Per questo auguro a voi tutti serene festività nata-
lizie ed un 2020 da vivere pienamente, giorno dopo 
giorno.

Stefano Bellaria
Sindaco di Somma Lombardo

 

“La presenza a Somma di Liliana Segre,  
la visita di Cyrille Gouyette del Louve, il lavoro della 

Commissione Città accessibile, l’invito alla 
partecipazione dei rappresentanti di quartieri sono 

alcuni esempi di uno sguardo rivolto al futuro”

@comune.sommalombardo @comunedisomma @comune.sommalombardo

Seguici sui social!

“Il futuro è come ve lo creerete voi…  
perciò createvelo buono!”

Dottor Emmett Brown

spazio aperto
EDITORIALE
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Il commosso abbraccio di Somma 				  
a Liliana Segre
Oltre 500 persone hanno partecipato all’incontro con la senatrice a vita il 5 ottobre.		
Edizione record per il festival letterario al femminile “SI Scrittrici Insieme”
di Filippo Facco e Chiara Frangi

Più di 500 persone presenti, oltre ogni aspettativa, 
all’incontro – emozionante e partecipato – sabato 5 
ottobre con Liliana Segre, nell’ambito del festival let-
terario “SI Scrittrici Insieme”. Sala polivalente gremita 
sia all’interno che all’esterno, dove è stato posiziona-
to un altoparlante per permettere a tutti di ascoltare 
la testimonianza della senatrice a vita sopravvissu-
ta ad Auschwitz, contenuta nel libro “Liliana Segre, 
il mare nero dell’indifferenza”, a cura di Giuseppe 
Civati (People editore).

“È un onore per Somma Lombardo ospitare Liliana 
Segre e la ringraziamo per la sua testimonianza lunga 
tutta la vita, dalle leggi razziali e dal lager vissuto in 
prima persona ai decenni di silenzio, poi al bisogno di 
raccontare e riportare la memoria, fino all’ingresso in 
Senato”, dichiara il sindaco Stefano Bellaria.

“Non vogliamo restare indifferenti a quanto suc-
cesso con la Shoah – il messaggio lanciato dal primo 
cittadino dal palco della Sala polivalente – quest’in-
contro si svolge tra l’altro in una ex Casa del Balilla, 
casa dell’educazione fascista trasformata poi in polo 
scolastico e culturale. E la biblioteca che ha sede in 
questo edificio è intitolata alla sommese Giuseppina 
Aliverti, geofisica, una delle prime donne accademi-
che d’Italia e docente impegnata a trasmettere ad 
altri il proprio sapere”.

Dell’appuntamento con Liliana Segre parla anche 
Giuseppe Civati, cofondatore della casa editrice 
People, con un post su Facebook. “La platea – scri-
ve – è commossa e consapevole, come dovremmo 
essere tutti, noi italiani, come Liliana, che pur essen-
dolo da centinaia di anni, fu esclusa dalla comunità 
e deportata”.

Civati ricorda la svolta dell’attuale senatrice a vita, 
quando si convinse a raccontare la sua storia: “La 
sbloccò la nascita del primo nipotino, da allora ha 
incontrato 300mila ragazzi, nipoti ideali li chiama, e 
per loro auspica che non cedano all’indifferenza, che 
prendano il suo testimone. Ne basta uno, in platea, 
che conservi la memoria contro l’odio e la vendetta, 
perché il rischio è sempre presente”. 

Infine un riferimento a Somma: “Somma Lombardo 
– conclude Civati –  può sembrare un posto qualsi-
asi, rispetto al suo racconto, ma la storia della fuga 
di Liliana Segre e della sua famiglia attraversa pro-
prio quella porzione di Lombardia, tra Milano e la 
Svizzera, Castellanza e Viggiù. È una storia milanese, 
lombarda, italiana, la sua. Di persone perbene e di 
sciacalli. A proposito di certe schifezze che ancora 

circolano, come se questa storia non ci riguardasse. 
Ci riguarda. Invece. Eccome”.

Soddisfatte le organizzatrici di “SI Scrittrici Insieme”, 
festival letterario al femminile giunto alla nona edi-
zione, la seconda a Somma Lombardo, che quest’an-
no ha registrato numeri da record nel corso di tutto 
il weekend: “Siamo commosse – dicono – dall’ac-
coglienza della città, dalla disponibilità dell’ammi-
nistrazione alla risposta entusiasta del pubblico, si 
conferma la casa che stavamo cercando”. Il festival, 
nato a Samarate e cresciuto a Gallarate, a Somma 
Lombardo sta diventando grande.

Protagoniste della tre giorni, oltre a Liliana Segre, 
Giovanna Sereni, Marta Morazzoni, Chiara Valerio, 
Elisabetta Severina, Silvia Ballestra, Simona Colonna, 
Giusi Norcia, Benedetta Tobagi, Sonia Grandis, Marco 
Conti, Giulia Provasoli, Helena Janeczek, Silvana 
Baldini, Luisa Morniroli, Anna e Paolo Carù.

“SI Scrittrici Insieme”, intanto, già pensa all’edizione 
del decennale, per continuare a crescere a Somma. 
Per restare aggiornati c’è la pagina Facebook SI 
Scrittrici Insieme.

Helena Janeczek, Liliana Segre, Giuseppe Civati. Foto di Chiara Ciccocioppo

NE BASTA UNO

“Ha incontrato 
300mila ragazzi, 

nipoti ideali li 
chiama, e per 
loro auspica 

che non cedano 
all’indifferenza, 
che prendano il 
suo testimone. 

Ne basta uno, in 
platea, che conservi 

la memoria 
contro l’odio e 
la vendetta”
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Un’auto elettrica in condivisione 
tra Comune e cittadini
Entro la fine dell’anno saranno attivi a Somma Lombardo il car sharing 	
ecologico “E-vai Public” e cinque punti di ricarica per i veicoli a basso 	
impatto ambientale
di Filippo Facco

CAR SHARING

Cinque punti di 
ricarica per auto 
elettriche e un 
veicolo a basso 

impatto ambientale 
in condivisione per 

la cittadinanza

COLONNINE

Ciascuna 
postazione, 

accessibile al 
pubblico 24 ore 
su 24 e 7 giorni 

su 7, permetterà 
di ricaricare due 
auto elettriche

E-VAI

L’adesione al 
circuito E-vai 
permetterà di 

utilizzare l’auto 
noleggiata in 

numerose località 
della Lombardia, 

aeroporti compresi

Dall’alto: i rendering delle colonnine di Comune, cimitero del capoluogo, stazione, poste di corso Repubblica e Mezzana 

Cinque punti di ricarica per auto elettriche e un 
veicolo a basso impatto ambientale in condivisione 
per la cittadinanza. È il piano dell’amministrazione 
comunale per introdurre il car sharing ecologico a 
Somma Lombardo, all’interno di un più ampio pro-
getto di promozione e sviluppo di iniziative di mobi-
lità sostenibile e di riduzione dell’inquinamento.

“Entro la fine dell’anno saranno operative le colon-
nine di ricarica in cinque punti strategici e di maggior 
collegamento della città”, dichiara l’assessore ai 
Lavori pubblici Edoardo Piantanida: si tratta dei par-
cheggi del palazzo comunale, del cimitero del capo-
luogo, della stazione, delle poste di corso Repubblica 
e di via Carlo del Prete a Mezzana. “Dopo il relam-
ping a led delle scuole e dell’illuminazione pubblica, 
ora ci occupiamo anche della mobilità”, aggiunge 
Piantanida.

Ciascuna postazione, accessibile al pubblico 24 ore 
su 24 e 7 giorni su 7, permetterà di ricaricare due 
auto elettriche in modalità “Quick charge” al costo di 
0,35€/kWh, attraverso sistemi di pagamento smart. 
La società Ressolar di Bergamo, che ha presentato 
l’offerta giudicata migliore, gestirà impianti e infra-
struttura per almeno cinque anni senza ulteriori costi 
a carico del Comune.

Per lo stesso periodo, cioè fino a tutto il 2024, sarà 
attivo il servizio di car sharing con veicolo elettrico 
“E-Vai Public”. Il veicolo sarà a disposizione del 
personale del Comune tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì e in condivisione con i cittadini, sommesi e 
non, durante la chiusura degli uffici e nel fine set-
timana. Per prenotarlo si potranno usare app, sito 
oppure numero verde, previa registrazione.

L’adesione al circuito E-vai, società del gruppo FNM 
S.p.A. che si è aggiudicata l’appalto per 33mila euro, 
permetterà di utilizzare l’auto noleggiata in nume-
rose località della Lombardia, aeroporti compresi, 
dove sono già disponibili degli stalli di ritiro o ricon-
segna. Per conoscere le tariffe e il funzionamento del 
servizio è a disposizione il sito https://www.e-vai.
com/servizi/regional-electric

Infine, per tutti gli utilizzatori di auto elettriche, visti 
anche gli incentivi statali e regionali all’acquisto, la 
giunta – annuncia l’assessore Piantanida – sta valu-
tando la possibilità di rendere gratuita la sosta sulle 
strisce blu presenti sul territorio comunale.
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Il Comune pensa ai giovani 			 
e ristruttura lo skatepark
L’Amministrazione ha accolto le richieste degli sportivi e condiviso 		
il progetto del nuovo impianto. Obiettivo: messa in sicurezza 			 
dell’intera area. Sarà aperto sia a esperti che neofiti
di Filippo Facco

Somma Lombardo riavrà presto il suo skatepark. 
Sono partiti i lavori di manutenzione straordinaria 
dell’impianto di via Novara che nel giro di qualche 
mese restituiranno a skater professionisti e meno 
esperti un impianto nuovo di zecca, completamente 
liscio e capace di resistere al gelo e all’usura. L’area 
interessata è quella adiacente al campo sportivo 
Mossolani: l’importo dei lavori appaltati è di 52mila 
euro, mentre sono stati stanziati altri 35mila euro 
per l’adeguamento dello spazio che occupa circa 500 
metri quadrati.

“Abbiamo ascoltato le richieste di giovani e sportivi 
che praticano attività di skating – dichiara l’assessore 
ai Lavori pubblici e Sport Edoardo Piantanida – e 
abbiamo condiviso con loro i contenuti del nuovo 
impianto per venire incontro alle esigenze di tutti. 
L’impianto è stato concepito e progettato non sol-
tanto per persone esperte, ma per coloro che si 
avvicinano a questa pratica sportiva per la prima 
volta”. Avvicinare un’utenza non specialistica è uno 
degli obiettivi dell’intervento insieme alla messa in 
sicurezza di tutto lo skatepark.

In precedenza proprio l’ammaloramento delle ram-
pe esistenti aveva costretto SPeS, la municipalizza-
ta che gestisce tra le altre cose gli impianti sportivi 
comunali, alla rimozione delle stesse e all’acquisto 
di nuovi blocchi di partenza ed evoluzione (un Bank 
con muretto centrale, un Quarter a due estensioni 
laterali; un frame con ledge canadese e rail centrale 
da collegare al funbox esistente e un Manual pad con 
china Bank).

“L’intervento prevede l’installazione di quattro nuovi 
blocchi di partenza ed evoluzione in legno/metallo 
e materiali plastici – spiega l’amministratore delega-
to di SPeS, Massimiliano Albini – che permettono di 
contenere i costi senza rinunciare alla qualità finale 
del prodotto. Alla base sarà realizzata una platea in 
calcestruzzo armato completamente liscia, mentre 
verranno rimossi i cordoli in cemento esistenti”.

NEOFITI

L’impianto è 
progettato anche 
per coloro che si 

avvicinano a questa 
pratica sportiva 

per la prima volta  

RAMPE

L’intervento 
prevede 

l’installazione 
di quattro nuovi 

blocchi di partenza 
ed evoluzione

Planimetria del nuovo skatepark (qui sopra) e progetto delle quattro nuove rampe di evoluzione (in alto) 
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Un cantiere al mese:							     
Somma si fa più bella

8
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Relamping nelle scuole: sostituzione completa dell’impianto di illuminazione con nuove lampade a led 

Work in progress a Coarezza: riqualificazione spazi pubblici e parchetto

Partenza del cantiere di rifacimento di piazza San Sebastiano a Coarezza

Asfaltatura in via Vira Posizionamento dossi in via De Amicis Potature cimitero Mezzana
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Un dirigente del Louvre a Somma 				  
per ammirare la Carità di “Ravo”
Visita lampo per Cyrille Gouyette che ha incontrato il sindaco Stefano Bellaria e ha promesso 
di tornare in città per visitare il Castello
di Filippo Facco

MURALE

Insieme a Gouyette 
e Bellaria erano 
presenti anche 
Andrea “Ravo” 
Mattoni, il suo 

assistente Mayer 
Jacob, Paolo Rovelli 
e Gerardo Locurcio

LUSTRO

“La visita lampo di 
Gouyette conferma 

che la scelta di 
‘Ravo’ per abbellire 

la nostra città è 
stata azzeccata 

e ci dà lustro 
internazionale”

GRAZIE

“Ringrazio Paolo 
Rovelli per aver 
organizzato la 
visita: Somma 
Lombardo e il 

Louvre non sono 
mai stati così 
vicini e uniti”

Visita a sorpresa lunedì 25 novembre per il direttore 
‘Educazione e formazione’ del Museo del Louvre, 
Cyrille Gouyette. Pochi giorni prima Gouyette com-
mentava al TG1 le performance dal vivo di Andrea 
“Ravo” Mattoni nel museo parigino e ora, in visita 
privata, accompagnato dallo stesso artista e dal 
sindaco Stefano Bellaria, ha potuto ammirare dal 
vivo una delle ultime opere di “Ravo”, il murale 
della Carità sulla parete dell’ex albergo Sempione 
inaugurata lo scorso settembre.

“Ci fa molto piacere che Gouyette abbia riservato 
per noi questa visita inaspettata mentre si trova in 
Italia per altri impegni – commenta Bellaria – e siamo 
contenti che un esperto del suo calibro abbia potuto 
vedere da vicino un tesoro del nostro territorio, 
la Carità che ‘Ravo’ ha trasformato in murale. Ora 
aspettiamo Gouyette per la visita del Castello come 
ci ha promesso. Ringrazio Paolo Rovelli per averci 
messo in contatto: Somma Lombardo e il Louvre 
non sono mai stati così vicini e uniti”.

Accolto successivamente nella sede municipale di 
Palazzo Viani Visconti, Gouyette ha apprezzato anche 
la sala consiliare e la sala in cui sono esposte le opere 
dell’artista Giancarlo Sangregorio.

“La visita lampo di Gouyette – continua Bellaria – con-
ferma che la scelta di ‘Ravo’ per abbellire la nostra 
città è stata azzeccata e ci dà lustro internazionale. 
Per questo siamo intenzionati a continuare la colla-
borazione con l’artista varesino per rendere visibili 
a tutti opere locali sconosciute ai più e per rendere 
Somma Lombardo più bella a beneficio di sommesi 
e non”.

Gouyette in visita al murale e a Palazzo Viani Visconti
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Iscrivere il proprio figlio a scuola, conoscere lo sta-
to della propria pratica edilizia, comunicare diretta-
mente con il Comune. Da gennaio 2020 si potrà fare 
tutto online senza muoversi da casa o dall’ufficio. È 
questa la novità introdotta dal nuovo Sportello tele-
matico polifunzionale in fase di attivazione a Somma 
Lombardo. Saranno sufficienti un dispositivo con-
nesso internet (pc o smartphone): ogni pratica potrà 
essere presentata in qualunque momento, attraver-
so una procedura guidata e digitale. 

“Aderiamo in maniera convinta al piano di informa-
tizzazione che interessa tutti i comuni e che è diven-
tato peraltro obbligatorio per gli enti pubblici – di-
chiara il sindaco Stefano Bellaria –. Mettiamo così 
a disposizione di cittadini, professionisti e imprese 
delle procedure online che consentono di compilare 
in maniera guidata qualsiasi istanza. Una soluzione 
pratica per dire addio alla carta e contribuire a met-
tere un freno all’eccessiva burocrazia”.

La pratica presentata online attraverso lo sportello 
telematico sostituisce quella in formato cartaceo: 
questo è possibile poiché il sistema rispetta quanto 
previsto dal Codice dell’amministrazione digitale. 
Ciascun cittadino, professionista o impresa si potrà 
collegare tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) oppure TS-CNS (Tessera Sanitaria / Carta 
Nazionale dei Servizi) firmando poi i documenti digi-
talmente ove necessario. La piattaforma permetterà 
di conoscere tutte le informazioni sulla propria istan-
za, l’iter e i termini di conclusione del procedimento 
così come accade al momento per le sole pratiche 
edilizie, urbanistiche e dello sportello Suap.

“L’attivazione dello Sportello telematico polifun-
zionale rappresenta un’opportunità per cittadini, 
professionisti e imprese, ma anche per la pubbli-
ca amministrazione – sottolinea l’assessore alla 
Partecipazione Raffaella Norcini –. Andiamo verso 
il futuro e il futuro è sinonimo di digitalizzazione in 
tanti ambiti della vita. Al momento resta comunque 
la possibilità per tutti di continuare a presentare le 
pratiche in Comune come hanno sempre fatto, in 
formato cartaceo presso gli uffici”.

Il nuovo sportello telematico sarà presentato alla 
cittadinanza e ai soggetti interessati nel corso di un 
incontro pubblico in programma sabato 1° febbraio, 
ore 9.30, presso la Sala polivalente di via Marconi, 
con gli esperti della società Globo che ha realizzato 
il progetto. Nel corso della mattinata verranno mo-
strati degli esempi concreti di presentazione online 
delle pratiche al Comune, rispondendo a domande 
e osservazioni. 

spazio aperto

Nuovo sportello telematico,  
dal 2020 le pratiche si fanno online
In fase di attivazione la piattaforma digitale per presentare le istanze al Comune 
finora ristretta ai settori edilizia, urbanistica e Suap
di Filippo Facco

Un’anteprima dei servizi online è disponibile al seguente
link: https://stu.sommalombardo.globogis.srl/
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Il Comune di Somma Lombardo è abilitato da 
Regione Lombardia al rilascio del PIN della CRS (Carta 
Regionale dei Servizi) o TS-CNS (Tessera Sanitaria 
Carta Nazionale dei Servizi).

CHE COS’È E A COSA SERVE IL PIN

Il PIN (Personal Identification Number) è un codice 
personale segreto, attraverso il quale il cittadino 
dimostra di essere il “proprietario” della Tessera 
Sanitaria che ha ricevuto e di essere correttamente 
identificato nelle occasioni in cui ne viene richiesta 
la digitazione.

Il PIN permette di utilizzare i servizi on line offerti 
dalle Pubbliche Amministrazioni, come l’accesso allo 
Sportello telematico polifunzionale, o per firmare 
digitalmente gli atti da inoltrare all’amministrazione 
pubblica.

COME FARE PER RICHIEDERE IL PIN

Per attivare il PIN bisogna presentarsi di persona 
all’Ufficio URP sito al piano terra in Piazza Vittorio 
Veneto, 2 negli orari di apertura dello sportello 
muniti di:

•	 CRS Carta Regionale dei Servizi (quella gialla) o TS-
CNS (Tessera Sanitaria Carta Nazionale dei Servizi 
(quella blu);

•	 un documento d’identità valido;
•	 un telefono cellulare o un indirizzo di posta elet-

tronica attivi (per il ricevimento della seconda par-
te del PIN e PUK).

È possibile delegare un’altra persona al ritiro del 
codice PIN della CRS o della TS–CNS Lombardia 
utilizzando un apposito modulo di delega. Questa 
domanda dovrà essere compilata e consegnata al 
delegato insieme a una copia del proprio documento 
di identità e della propria CRS o la TS–CNS Lombardia.

Per richiedere il PIN per minorenne, è necessario 
che uno dei genitori si presenti presso l’ufficio pre-
posto con un documento d’identità, la CRS o la TS–
CNS Lombardia del minorenne e una dichiarazione 
che certifichi la parentela.

Per informazioni: Ufficio URP Tel. 0331 989012-94

La proposta 
prevede che 
il personale 
del Comune, 
in occasione 
di pratiche 

amministrati-
ve presso gli 

sportelli, possa 
raccogliere la 

disponibilità di 
persone inte-
ressate a di-

ventare dona-
tori di sangue

Richiedi in Comune il 
PIN per Tessera Sanitaria 
o Carta Regionale/
Nazionale dei Servizi

Ricevere informazioni per diventare donatore di 
sangue mentre si rinnova la carta di identità o si 
cambia la residenza. È quanto prevede l’accordo sot-
toscritto lo scorso 25 ottobre dal Comune con l’Avis 
di Somma Lombardo per sensibilizzare i cittadini, in 
particolare i più giovani, alla donazione di sangue, 
rafforzando il senso di solidarietà e promuovendo la 
cultura del dono.

La proposta è stata formulata a livello regionale da 
un protocollo sottoscritto tra Anci e Avis. E prevede 
che il personale del Comune, in occasione di pratiche 
amministrative presso gli sportelli dei Servizi demo-
grafici (Anagrafe e Stato civile), possa raccogliere 
la disponibilità di persone interessate a diventare 
donatori di sangue. I dati saranno poi inviati all’Avis 
locale che si occuperà di contattare i nominativi rac-
colti per fornire informazioni e indicazioni precise su 
come iniziare il percorso di donatore. 

“Tra i compiti istituzionali del Comune c’è anche 
quello di promuovere la crescita e lo sviluppo della 
cittadinanza attiva e partecipata – ricorda il sindaco 
Stefano Bellaria – per questo aderiamo volentieri al 
protocollo che vede tra l’altro impegnata un’asso-
ciazione storica e particolarmente attiva sul nostro 
territorio come è l’Avis sommese”.

“C’è sempre bisogno di nuovi donatori per poter 
continuare a garantire la disponibilità di sangue a chi 
ne ha bisogno – dichiara il presidente di Avis Somma 
Lombardo, Ivan Zingaro –  e dare un supporto indi-
spensabile al Sistema Sanitario Nazionale. Ringrazio 
questa Amministrazione comunale, insieme a quelle 
di Arsago Seprio, Casorate Sempione e Vergiate, per 
la sensibilità nell’aiutarci a diffondere questo grande 
gesto di altruismo”.

Avis e Comune insieme
Attivato presso gli sportelli Anagrafe e Stato civile il 
protocollo Anci-Avis per raccogliere nuove adesioni 
per la donazione di sangue

di Filippo Facco
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spazio aperto

Forza di opposizione

Il grande fratello non ci controlla?		
	

I sistemi di video-
sorveglianza in città

La sicurezza che dovrebbe esserci in città 
anche grazie anche ai sistemi di videosorve-
glianza a Somma Lombardo,“l’abbiamo solo 
di facciata?”. Questa domanda ci sembra 
legittima e vi spieghiamo il perché! 

Le forze dell’ordine fanno il loro lavoro egre-
giamente, e le ringraziamo per il lavoro che 

svolgono sul nostro territorio ma i 1462817.37 euro di contri-
buti ricevuti da Regione Lombardia negli ultimi due decenni, ai 
quali vanno detratti i 130000 euro (restituiti temporaneamente 
nel 2019 in attesa del ricorso presentato al TAR) per un errore 
nella delibera di Giunta,  potremmo dire che oggi si sono quasi 
totalmente volatilizzati. La tranquillità dei sommesi dopo il 
sopralluogo effettuato ad inizio Novembre presso il Comando di 
Polizia Locale ha attestato che la giunta Bellaria a nostro avviso è 
rimandata perché ne funzionano solo circa la metà e sono ormai 
vetuste.Precisiamo che queste indicazioni sono state evidenziate 
anche nella commissione territorio che si è svolta alla presenza 
dei consiglieri comunali e di cittadini interessati alla variante PGT 
del 12 Novembre u.s.. 

I varchi di ingresso nella città hanno prodotto sanzioni nel 2018 
pari a 150 verbali, nel 2017 110 e nel 2019 (fino al 31 agosto) 
solo 20. Questi dati sono abbastanza significativi per avvallare 
quanto stiamo cercando di farvi capire. Pochi interventi pro-
grammati a causa della carenza di risorse, carenza di personale 
e problemi sul server sono le giustificazioni che abbiamo avuto.
Noi abbiamo appurato nel bilancio di questi ultimi anni, che 
nonostante le manutenzioni fatte e documentate, non sono 
stati previsti ulteriori stanziamenti mirati o iniziative per reperire 
fondi tramite Bandi Regionali. Pensavamo che tutto funzionasse, 
ed invece a seguito delle tante segnalazioni ricevute facciamo 
anche noi un mea culpa per non aver stimolato ulteriormente 
l’amministrazione su questo campo che riteniamo fondamentale 
per nostri concittadini.Avevamo presentato una mozione l’anno 
scorso; chiedevamo all’Amministrazione di partecipare ad un  
bando di finanziamento proposto da Regione Lombardia atto a 
migliorare la videosorveglianza dei comuni lombardi. Mozione 
bocciata dalla maggioranza con una semplice risposta: “inutile 
partecipare ai bandi quando non si ha una necessità, partecipare 
per buttare soldi non ha senso”.Ecco, avessero partecipato a quel 
bando invece di dichiarare che loro investiranno sempre nella 
videosorveglianza (dichiarazioni facilmente reperibili perché 
fatte sulla stampa), oggi avremmo qualcosa magari di più fun-
zionante e gli investimenti per “ammodernare il sistema di vide-
osorveglianza del nostro comune” non dovrebbero essere così 
importanti.Chiediamo maggiori controlli anche nelle frazioni, e 
non lo diciamo oggi perché pensiamo alla prossima campagna 
elettorale, lo abbiamo chiesto anche in questo caso con un 
emendamento al bilancio di previsione 2019, ma anche in questo 
caso il nostro buon proposito è caduto nel vuoto. Non perché 
l’emendamento è stato bocciato dalla maggioranza, ma perché il 
Sig.Sindaco ci ha comunicato che ci avevano “già pensato” e noi, 
in ottica collaborativa ci siamo fidati e abbiamo ritirato l’emenda-
mento al bilancio. A questo punto attendiamo fiduciosi di vedere 
le telecamere funzionanti in città e anche nelle frazioni, perché 
oggi siamo tornati indietro di 20 anni e la sicurezza non si fa solo 
con degli spot elettorali, ma la si fa mettendo in campo iniziative 
mirate e con la collaborazione di tutte le forze dell’ordine

Forza di maggioranza

Il centro e il riferimento per l’elettorato 
moderato

I sommesi e la politica a 
Somma

I simboli partitici e le ideologie politiche 
oggigiorno sono in crisi e in costante calo di 
consenso. La gente che vive la vita politica 
della città e la gente comune oggi guardano 
soprattutto al valore e all’affidabilità delle 
persone piuttosto che ai simboli. Certo parlo 
della vita amministrativa locale non di quella 

nazionale o regionale. Sbaglia chi pensa che un risultato eletto-
rale di portata nazionale possa essere riportato e paragonato 
ad una consultazione amministrativa locale. Qui la gente vuole 
vedere in faccia i candidati da votare, vuole riferimenti precisi, 
programmi semplici e chiari da fare propri e di cui poter verifi-
care la realizzazione. L’elettore vuole capire prima di tutto se, 
come e quando verranno risolti i problemi della collettività e 
soprattutto di quelle fasce meno abbienti che non hanno lavoro 
e talvolta neanche abbastanza per tirare la fine del mese. 
L’elettore non vuole più votare coloro che, seduti sui “cadre-
ghini del comando” non hanno soddisfatto le aspettative della 
città. Non vuole più votare chi ha dimostrato di non essere stato 
all’altezza del ruolo ricoperto, ma neanche dare spazio a coloro 
che , lavorando dietro le quinte, hanno diretto “ l’orchestra” per 
favorire i propri “affari” per anni. Somma ha sofferto molto per 
tutto ciò ed è stata spesso usata ed abusata. E questi sono solo 
alcuni dei motivi per cui tanti elettori non vanno più a votare. 
Nella politica locale, a tutt’oggi, il “nuovo” non esiste ancora 
e all’orizzonte non si profila nessun cambiamento rispetto al 
passato. Si intravede invece, un pericoloso ritorno al decisio-
nismo, al potere oligarchico e alle lotte intestine di certa politica 
partitica che, pur di prendere in mano le redini della città, fa 
accordi di basso livello e di altrettanto cattiva affidabilità e cre-
dibilità. Come dicevo , a Somma il Centro non esiste più. Fino 
a qualche anno fa si è sperato di ricostruire un’area di Centro 
che potesse essere ago della bilancia della politica della nostra 
città ed avesse una funzione moderatrice ed equilibratrice delle 
posizioni della sinistra e dell’odierna destra sempre più chia-
ramente populista e sovranista. Ad oggi, a parte SOMMA AL 
CENTRO, nella nostra città non vi è più altro gruppo politico che 
può dirsi moderato e di centro. Tra qualche settimana comince-
ranno i fuochi d’artificio preelettorali e immagino già il colore e 
il rumore dei botti che esploderanno. Fatto sta che chi credeva o 
crede di poter rappresentare il centro, andrà invece a destra ad 
appoggiare una “Somma Ideale” confondendosi con populisti 
e sovranisti. Perciò non potrà più dirsi moderato. SOMMA AL 
CENTRO si rivolge a coloro che sono veri moderati e che non 
credono più nel fantasma o in ciò che resta di Forza Italia e 
chiede loro di non infoltire le fila né destrorse, né di finti cen-
tristi. Chi conosce la recente storia politica di Somma sa che di 
nuovo non c’è nulla e se oggi la destra leghista semina dissenso 
per raccogliere consenso e la sinistra fatica ad essere unita ed 
univoca, al centro resta solo SOMMA AL CENTRO, escludendo 
ovviamente coloro che , secondo il vecchio CENCELLI, trattano, 
chiedendo poltrone e posizioni di rilievo, prima ancora di 
cominciare la “ partita” e senza la certezza della vittoria.

Gerardo Locurcio
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Forza di maggioranza

Occorrono politiche più incisive, decisioni an-
che rischiose per il bene della collettività

Nella nostra città come 
nel Paese, si cambia

Dopo il terremoto innescato nel passato 
agosto con l’apertura della crisi di governo 
provocata dalla Lega Nord e il fisiologico 
periodo di assestamento per il nuovo governo, 
è giunto il tempo di accelerare l’azione su tutti 
i fronti. Il Pd nazionale ha cambiato statuto, 

ha messo nero su bianco la professione di partito antifascista e 
abbraccia la vocazione maggioritaria per costruire un modello di 
governance più efficace di quanto la frammentarietà delle com-
posizioni di governo abbiamo dimostrato nella storia recente.

Tuttavia non è il rafforzamento di un posizionamento o di una 
linea ideologica a innescare un cambiamento (anche se deter-
mina una base chiarificante), ma delle scelte politiche concrete. 
Come esplicitamente indicato dal segretario nazionale Zingaretti, 
il Pd fa precise scelte e lo dichiara a grand voce: ius culturae, isu 
soli, equo compenso per giovani professionisti, equiparazione tra 
uomini e donne nelle remunerazioni, cancellazione dei decreti 
Salvini sulla sicurezza.

Precise scelte di campo da cui discendono precise politiche. 
Un atteggiamento esplicitamente da classe di governo a livello 
nazionale che trova un analogo a livello locale. Il Pd di Somma 
Lombardo, attraverso l’assessore all’urbanistica Francesco Calò 
(in totale armonia con la Giunta), ha messo in campo delle misure 
che ridefiniscono le politiche sul commercio della nostra città. In 
sostanza sono stati cancellati dal Pgt di Somma Lombardo circa 
86mila metri cubi di volumetria commerciale, equivalenti a circa 
32 mila metri quadrati di superficie suddivisi in quattro ambiti, 
attraverso una variante al Pgt. Un cambiamento di indirizzamento 
al territorio urbano che modifica alla radice il piano generale di 
governo del territorio approvato nel 2013 dalla giunta di centro 
destra e voluto dall’ex assessore Bilardo. Le aree interessate alla 
revisione sono via IV novembre, via Galilei, via Briante lato via 
Rimembranze e via Marconi. Nello specifico è stata cancellata 
la regola che introduceva la possibilità di inserire il 20% di area 
commerciale in contesti residenziali e anche attività di terziario. 
Un’altra scelta di sviluppo importante per la nostra città è l’indivi-
duazione delle aree per la costruzione della nuova casa di riposo. 
Il lavoro svolto è andato a esclusione e oggi sul tavolo sono candi-
date l’area dell’ex lanificio in via Milano, l’ex mollificio Garzonio in 
via Galilei e, infine il calzificio Ferrero.

I temi in questione saranno maggiormente sviluppati ma ciò che 
risulta rilevante è la volontà di rinnovare l’azione di governo e 
incidere concretamente sullo sviluppo della città. Il prossimo 
anno presenta un appuntamento elettorale importante nel 
qualche la coalizione chiederà alla cittadinanza una riconferma. Il 
Pd, come forza principale, intende sottolineare come il governo di 
una città sia composto da una molteplicità di azioni che rendano 
lo sviluppo armonico e sostenibile. E soprattutto, è necessario 
disporre delle competenze concrete che rendano possibile “scari-
care a terra” idee e indirizzamenti che, diversamente, rimangono 
sulla carta. Competenze che questa Giunta, ha saputo esprimere 
e che esprimerà nel prossimo quinquennio dando un successivo 
impulso alla nostra città.

Forza di opposizione

Prima contestano, poi riflettono e dopo 
approvano

Valli a capire				  
	

SiamoSomma ha tentato di fare proposte 
serie al fine di migliorare la vivibilità del ter-
ritorio ma spesso ha ottenuto solo critiche. 
Ad esempio l’ultimo articolo relativo ai pro-
blemi di CaseNuove. Abbiamo denunciato 
fatti precisi ( marciapiedi mancanti, immon-
dizie nei prati, manutenzione ordinaria, pub-
blica illuminazione, viabilità e segnaletica, 

case pericolanti, campi che si trasformano in parcheggi  ) e per 
tutta risposta il Sindaco ha detto che ce ne stiamo occupando 
solo per la campagna elettorale. Premesso che già dopo pochi 
mesi dall’insediamento di questa amministrazione avevamo 
fatto visita al Sindaco con un tecnico specializzato presentando 
un progetto di rivitalizzazione generale della frazione; premesso 
che il recente articolo nasce da segnalazioni di persone che 
vivono la frazione, segnalazioni da noi verificate in loco con un 
sopralluogo, ma non capiamo la risposta?  O le segnalazioni 
sono vere e quindi vanno sistemate, oppure sono false e a quel 
punto vanno smentite.
Passiamo al rinato argomento del sottopasso ferroviario. 
SiamoSomma da sempre predica la passerella ciclopedonale 
sopra la ferrovia magari propedeutica in futuro anche per il 
passaggio delle auto ed il nostro blog è pieno di articoli che 
spiegano bene il tema. Quale la risposta del Sindaco? La passata 
amministrazione chiuse il passaggio a livello. Teniamone conto 
però basta. Ora sono il presente ed il futuro che ci interessano. 
Ci vene detto che RFI vieta la passerella ma a noi non risulta e 
gli esempi in Italia di manufatti simili abbondano. Chiediamo 
quindi apposita documentazione RFI che confermi quanto l’am-
ministrazione dice.
SiamoSomma da anni predica uno studio serio per allargare 
quella curva ad imbuto di Via Garzonio che collega non solo il 
Centro a Mezzana ma ospita anche le auto che vanno ad Arsago 
ed in Autostrada. Curva dove ogni giorno basta un autobus per 
creare pericolose retromarce e manovre al limite. Lo ha detto e 
lo ha scritto sui giornali a più riprese. E qui la novità. Girano voci 
che l’Amministrazione, per ora riservatamente, stia studiando 
il problema. 
In effetti non sarebbe una novità. Ricordiamo tutti la famosa 
curva di Via del Rile dove il progetto di SiamoSomma è stato 
osteggiato salvo poi fare praticamente quello che prevedeva, 
oppure la proposta di rivitalizzare e ristrutturare le nostre 
spiagge, i sentieri, l’alzaia del Ticino ed ora il Sindaco parla di 
un progetto per recuperare quei territori, oppure la nostra con-
trarietà alla spesa di 700.000 eur. per mettere in sicurezza le 
Fattorie senza sapere poi come utilizzare quell’aerea ed ora il 
Sindaco parla di messa in sicurezza ma già con un progetto per 
il successivo utilizzo: progetto peraltro ad oggi sconosciuto.
Insomma criticano, gridano ma poi, piano piano arrivano alle 
nostre posizioni.
Stiamo parlando dell’Amministrazione più ricca degli ultimi 30 
anni, fiumi di denaro rivenienti dallo sblocco del patto di sta-
bilità e da oneri di urbanizzazione da investire per la rinascita 
della Città. Giusto asfaltare, fare i marciapiedi, riparare i tetti 
delle scuole, magari in meno tempo e con meno soldi, ristrut-
turare le piazze o i parchetti esistenti. Ma è altro che un’Am-
ministrazione ricca dovrebbe fare per cambiare la vivibilità di 
una Città, per attirare turismo che genera lavoro e sviluppa il 
commercio. Non mancano a Somma i monumenti storici e le 
bellezze del territorio. 
L’unica cosa veramente nuova, creativa e distintiva è il Murales?
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Forza di maggioranza

Il centrosinistra vera risorsa al servizio della 
Città 

Cinque anni di impegno 
serio e concreto

Quando, ormai quasi cinque anni fa, Stefano 
Bellaria fu eletto Sindaco alcuni personaggi 
della politica locale si lanciarono in nefaste 
previsioni. Una su tutte: il Sindaco si regge 
su una maggioranza troppo eterogenea che 
alle prime difficoltà si dividerà e certamente 
non durerà 5 anni.

Beh, che il centrosinistra sommese sia una coalizione composita 
era ed è evidente, però era ed è altrettanto evidente che ha 
candidato e sostenuto Bellaria con lealtà e con senso di respon-
sabilità, ponendosi veramente al servizio della intera comunità 
cittadina. Questo atteggiamento, sopportato da una visione 
condivisa sul ruolo che deve avere una Amministrazione, ha 
consentito di evitare personalismi e faziosità di parte e di valo-
rizzare ciò che univa al di là delle pur legittime differenze. In 
sintesi si può ben dire che ogni forza politica ha fatto la propria 
parte per cambiare, davvero insieme, la nostra Città. Certo, non 
è stato un percorso sempre semplice e non del tutto completato. 
Del resto i problemi accumulatasi nel decennio precedente non 
erano pochi e non di facile soluzione. Evitiamo di elencarli tutti 
e ci soffermiamo brevemente su uno in particolare che è stato 
ed è motivo di polemica da parte della minoranza consiliare: il 
collegamento tra capoluogo e Mezzana. Come è ben noto l’al-
lora maggioranza di centrodestra acconsentì alla chiusura del 
passaggio a livello in cambio di 800.000 euro. Quella cospicua 
somma sarebbe dovuta servire a creare una alternativa viabi-
listica, ma la Giunta Colombo lo utilizzò per tutt’altri obiettivi, 
distraendoli di fatto dalla scopo per cui erano stati versati al 
Comune. La Giunta Bellaria ha dovuto quindi riprendere il non 
facile e faticoso confronto con l’Ente Ferrovie che ha espresso 
un vincolante diniego a qualsiasi struttura che passi sopra i cavi 
ferroviari. Non rimane dunque altra possibilità che utilizzare 
l’attuale sottopasso, riqualificandolo e munendolo di ascensori 
in modo da renderlo utilizzabile da tutti. Non comprendiamo 
dunque l’insistente polemica sollevata da parte della mino-
ranza, anzi, in questo caso ci sembra semplicemente prete-
stuosa. Come è senz’altro pretestuoso il giudizio della Lega sulla 
politica del centrosinistra sommese, definito inadeguato ad 
affrontare “le sfide del futuro e le istanze del presente”, dimen-
ticandosi nel contempo di aver amministrato per un decennio 
che probabilmente verrà ricordato solo per una fontana e una 
panchina in piazza.

Proprio perché di quel decennio (contraddistinto dai perenni 
conflitti interni all’allora maggioranza di centrodestra, dai veti 
incrociati e dal conseguente immobilismo) conserviamo precisa 
memoria, esprimiamo il nostro sincero apprezzamento per la 
dedizione, il costante impegno e il senso di responsabilità con 
cui il Sindaco Bellaria e tutti gli Assessori hanno affrontato il loro 
mandato.

Naturalmente vi è ancora molto da fare e noi continueremo 
a dare il nostro contributo a sostegno di una azione ammini-
strativa che, consolidando la partecipazione e l’attenzione ai 
soggetti più deboli, sappia sviluppare sempre più il senso di 
appartenenza dei singoli cittadini alla comunità.

Forza di maggioranza

Testimonianza di una storia che rischia di 
essere dimenticata

Liliana Segre: un ascolto 
per riflettere

Lo scorso 5 ottobre, nell’ambito del festival 
“Si Scrittrici Insieme” organizzato dal nostro 
assessorato alla cultura, abbiamo avuto il 
piacere e l’onore di ospitare presso la sala 
polivalente della biblioteca comunale  la 
senatrice a vita Liliana Segre; è stata un’e-
sperienza intensa e toccante, non solo per 

l’incontro singolare con una donna mite e al tempo stesso 
autorevole, in grado di suscitare emozioni profonde, ma per gli 
importanti spunti di riflessione che quest’incontro ha lasciato 
sospesi nell’auditorium e nelle nostre menti.  Liliana Segre è 
stata ed è ancora oggi testimone vivente di una storia che, lei 
stessa ha dichiarato questa paura, rischia di essere dimenticata. 

La storia recente ci pone di fronte ad un dramma che ha già 
raggiunto proporzioni epocali, quello di migliaia di migranti 
che fuggono da paesi in guerra o da una vita misera e senza 
prospettive future. Non è possibile ignorare questo dramma, né 
tantomeno fornire soluzioni tanto semplicistiche quanto impro-
babili come la totale chiusura dei nostri confini.  Un problema 
di queste proporzioni rafforza ancor più la convinzione che sia 
necessaria un’azione congiunta che vada al di là dei confini 
nazionali; un banco di prova fondamentale sul quale l’Unione 
Europea deve confrontarsi, in nome di quei principi e valori 
costitutivi che stanno alla base della sua nascita. Uno scenario 
non certo liquidabile con poche parole che rischiano di banaliz-
zarne la complessità, ma che ci riporta agli spunti di riflessione 
rimasti in sospeso dopo l’ascolto della  senatrice Liliana Segre; 
in nome di un presunto pericolo che viene percepito come 
minaccia per la nostra sicurezza e tranquillità economica si apre 
la porta ad una minaccia altrettanto grave: la paura in generale 
del “diverso”, il pregiudizio e la diffidenza che alimentano a 
poco a poco un tarlo che si insinua nella nostra quotidianità e 
offre un facile capro espiatorio a qualsiasi problema. Una paura 
che viene alimentata e veicolata in modo molto aggressivo, in 
particolare attraverso i nuovi mezzi di comunicazione in grado 
di raggiungere velocemente un vasto numero di persone. Una 
presunta informazione per chi si accontenta di scorrere su un 
tema tanto complesso videate fatte di slogan ad effetto pensate 
per raggiungere velocemente le paure istintive nascoste in 
ognuno di noi.  Liliana Segre e la sua testimonianza ce l’hanno 
ricordato: esiste una storia non lontana dove anche qui, in Italia, 
non altrove, non in un altro stato, l’odio è riuscito a prendere il 
sopravvento nella generale indifferenza. Non è con l’aggressi-
vità di chi proclama a gran voce di conoscere la soluzione per 
tutti i mali che arriveremo davvero a risolverli; dimostrandoci 
indifferenti, lasciando che questo linguaggio avveleni le nostre 
giornate, ci renderemo tuttavia in parte complici per non aver 
espresso il nostro dissenso. La politica, che anche i recenti 
ritrovi di piazza dichiaratisi apartitici reclamano a gran voce, non 
è una politica fatta di odio e violenza nella quale molti italiani 
non si riconoscono. E’ necessario che sia il ricordo della storia 
ad offrirci sempre un valido monito per scuoterci da una con-
dizione di apatica e silenziosa osservazione; nulla è realmente 
acquisito per sempre ed occorre difendere con forza i principi 
di pacifica convivenza civile e sociale sui quali vogliamo si basi il 
nostro vivere quotidiano.
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La notizia è apparsa su tutti 
i quotidiani. 12 novembre 
scorso a Sava in provincia di 
Taranto: venti giovani (tra i 
quali ben otto minorenni) 
sono stati arrestati e suc-
cessivamente indagati per 
estorsione, furto, rapina e 

atti persecutori perpetrati contro una persona disa-
bile. Minacciato con la pistola, l’uomo era costretto 
ormai da mesi a dare loro parte della già poca pen-
sione che riceveva. Nel video postato dai carabinieri, 
il poveretto esce da casa sua e consegna in fretta una 
banconota da venti o da cinquanta euro a un ragaz-
zino, senza opporre alcuna resistenza. Ma questa 
volta le forze dell’ordine sono riuscite a fermare 
questa tremenda vessazione.

Un’altra vicenda simile a quella di Antonio Stano, il 
malato di mente di Manduria (sempre nel Tarantino) 
perseguitato e percosso da una banda di giovanis-
simi e morto poi nell’aprile scorso in ospedale. La 
madre di uno degli adolescenti, interrogata dal magi-
strato che le chiedeva come suo figlio avesse potuto 
fare una cosa del genere a una persona indifesa e 
malata, aveva risposto così: “Ma questi ragazzi non 
hanno niente da fare!”

Un’affermazione lapidaria e, nello stesso tempo, ter-
ribile: non vanno più a scuola, non hanno un lavoro, 
non sono impegnati in attività sportive o di volon-
tariato. Molti non fanno niente di male, ma alcuni 
giungono purtroppo a compiere azioni aberranti.

Nel vuoto dei giorni che passano uno dopo l’altro 
e nei quali non c’è nulla da fare, il male avanza più 
facilmente e finisce per prendere anche il cuore, 
anch’esso vuoto di senso e incapace di suggerire la 
basilare distinzione tra il fare il bene e il fare il male, 
tra il realizzare qualcosa di positivo e il compiere atti 
malvagi verso i più deboli della società.

Venerabile Carlo 
Acutis: “Succede 
che tutti nascono 

come originali, ma 
molti muoiono 

come fotocopie. 
Non lasciare che ti 
succeda questo”

Non hanno niente da fare?
Forse noi adulti dovremmo ripartire dal saper trasmettere e testimoniare ai più giovani che 
la vita ha un senso	

A questo punto sorgono spontanei tanti interroga-
tivi: che cosa è successo a questi adolescenti? Chi 
ha mancato nei loro confronti? Come può dire una 
madre, giustificandoli, “non hanno nulla da fare”? 
Dove sono i genitori, gli insegnanti, gli adulti, 
davanti a ragazzi che non hanno più delle guide da 
seguire e delle mete da raggiungere, incapaci di dare 
un senso alle loro giovani vite?

Ci rendiamo conto che le risposte non si trovano 
facilmente e che esiste oggi non solo un inquina-
mento esteriore che sta distruggendo la nostra terra 
(pensiamo al caso drammatico dell’Amazzonia), ma 
un ben più temibile “inquinamento interiore” che 
crea vuoti di senso, incapacità di discernere tra il 
bene e il male, di riconoscere e rispettare l’altro 
chiunque egli sia, di aprirsi alla solidarietà e al dono 
di sé.

Papa Francesco, nell’Esortazione apostolica rivolta ai 
giovani “Christus vivit”, cita alcune parole del giovane 
Venerabile Carlo Acutis che affermava: “Succede che 
tutti nascono come originali, ma molti muoiono 
come fotocopie. Non lasciare che ti succeda questo… 
Osa essere di più, perché il tuo essere è più impor-
tante di ogni altra cosa” (dai nn. 106 e 107).

Forse noi adulti dovremmo proprio ripartire da qui: 
dal saper trasmettere e testimoniare ai più giovani 
che la vita ha un senso, che vale la pena sacrificarsi, 
impegnarsi, studiare, trovare ragioni buone che 
danno speranza, porsi dei traguardi da raggiungere, 
non chiudere gli occhi sulle miserie del mondo… 
Come sottolinea con forza Papa Francesco: “Essere 
di più”.

Allora, molto probabilmente, verrà spazzato via il 
“non hanno niente da fare” dall’altra concreta e 
costruttiva possibilità: “Hanno molto da fare!”.

Don Basilio Mascetti 
Prevosto di Somma Lombardo
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Le radici di Maddalena
Tracce storiche della frazione 									         di Carlo Ferrario

Si pensa che l’esistenza di un insediamento umano 
in questo sito sia piuttosto antica, formato da poche 
persone dedite alla pesca a motivo della vicinanza 
del fiume Ticino, in quei lontani anni molto pescoso. 
Inoltre, in quel tratto di fiume esistevano “rapide” 
molto pericolose tanto da consigliare ai naviganti di 
sostare in attesa del momento migliore per superarle 
(Angelo Bellini nel suo libro “Uomini e cose d’Insu-
bria”, a pag. 343 scrisse: “quel canale fu chiamato 
negli antichi documenti “Navigliazzo”, ed un tal nome 
fa supporre che abbia veramente servito alla naviga-
zione delle barche, allo scopo di evitare le pericolose 
rapide del Ticino, corrispondenti alla Maddalena ed 
a Castelnovate). 

In tempi recenti sembra che alcuni archeologi 
abbiano trovato frammenti di manufatti antiche, 
forse ligure o romane, a testimonianza di insedia-
menti abitativi.

Cercando notizie tra gli storici che scrissero della 
Maddalena di Somma Lombardo, direi di comin-
ciare dal Giureconsulto pastore arcadico Francesco 
Campana, il quale pubblicando “Monumenti di 
Somma e luoghi circostanti” nel 1700, però della 
Maddalena non ne fece cenno. 	

Il conte Lodovico Melzi, nel suo libro “Somma 
Lombardo, storia descrizione e illustrazioni”, scrisse: 
“Ai tempi del visitatore Lionetto (1566), il buon 
prete così si esprime: “Dicono i sacerdoti esservi una 
cappella a due miglia da Somma dedicata a S. M. 
Maddalena dove si celebra nei dì festivi”.

In una annotazione che trovai nell’Archivio Plebano 
di S. Agnese vi è scritto: Nel testamento di D. Antonio 
Visconti, rogato da Giovanni Reposso pubblico notaio 
di Milano nel giorno di venerdì 14 dell’anno 1522: si 
nota che il D.° D.. Antonio Visconti ordinò che nella 
festa di S. M. Maddalena ai 29 luglio si canti messa 
con tutti i preti secondo il solito nella chiesuola della 
maddalena, ed i sacerdoti per elemosina abbiano un 
solo pranzo in d.° giorno, ed ogni anno in perpetuo 
nella casa di detto testatore o diansi loro i denari 5. 

Per quanto riguarda la popolazione riporto quanto 
trovai all’Archivio di Stato di Milano, Fondo Censo, 
Parte Antica, Cartella 2010:

1537, 16 Agosto. Nota deli fochi dela Tera di Soma….. 
In la Magdalena casina de Soma:

- Andrieta de mezana massar, 
- De Varallo massar, 
- Paulo Molinar al molino dela Magdalena,  
- Petro aus Molinar in la 

1537.6. Ag. Descrizione fata nella terra e com.° de 
Soma de tutti li focolari et capi famiglia con il suo 
iuramento consign° a mi Jo Jacopo Cotto Comis 
deputato sopra questo per me per° Schian et mo 
Crist.° Caregaro sindaci et Stefano Tarabuso, Jo 
Maria Buzo consoli con il suo Jur.to. 

Nella casina della Madalena com.e de Soma 

- Zanino brazant 
- Tognino brazant 
- Pavol molinar 
- Petro Antonio molinar 
- Andreieta de mezana masar 
- Giorgio da Varallo masar.

Nello Stato delle Anime dell’Archivio Plebano di S. 
Agnese N. 5 dell’ Anno 1765 gli abitanti della Cassina 
Maddalena ammontavano a settanta anime, curate 
dal Rev. Padre Carlo Francesco Travaino.  

In particolare l’origine del nome Maddalena, che è 
un nome di origini ebraiche il cui significato è “abi-
tante di Magdala”. La città di Magdala si trova vicino 
a Tiberiade ed il suo toponimo deriva dal termine 
migdal, che significa “torre”. Maria di Magdala, tra-
mutato in italiano in Maria Maddalena, era un’im-
portante figura femminile del Nuovo Testamento. 
Sorella di Lazzaro, l’uomo resuscitato dal Cristo, 
avrebbe seguito Gesù in tutta la sua vita e gli avrebbe 
lavato i piedi con degli unguenti, asciugandoli poi 
con i propri capelli.

Sopra: Chiesa e 
villa Saporiti

Sotto: piazza 
Duca Guido 

Visconti
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Come scegliere un film da vedere con i figli
di Janice Sonia Romito, psicologa psicoterapeuta dell’età evolutiva; referente del Servizio Età Evolutiva dell’Istituto IPSE (Somma 
Lombardo); responsabile del cineforum dell’Università degli Adulti e della Terza Età di Somma Lombardo

Il gruppo “Cammino piano” aveva già lungamen-
te esplorato i mulini del Ticino: il Mulin di mezzo 
e il Mulino Risera, ovvero Murin da mezz e Murin 
Risera, ma un altro corso d’acqua alimentava in pas-
sato mulini per la macina della farina e la pilatura del 
riso. Si tratta della Strona, piccolo fiume, al quale i 
Sommesi hanno attribuito una natura muliebre, tan-
to da indicarlo con un articolo femminile. La Strona 
è un vero e proprio fiume , con un bacino imbrifero 
di 50 Km quadrati; nasce nel territorio di Galliate ed 
arriva a Somma a nord del Tiro a Segno; in questo 
tratto alimentava ul Murin dal Copp, ul Murin Gada e 
del Brascin in località Catabrega, ovvero Cattabriga, 
perché in questa zona avvenivano periodiche liti per 
l’uso dell’acqua per l’irrigazione dei prati e per i colti-
vi di riso. Volevamo raggiungere il Mulino del Copp e 
vedere in che stato versava. Partendo dal Santuario 
cinquecentesco della Madonna della Ghianda, ab-
biamo raggiunto, attraverso la campagna quasi 

autunnale, il Vial del Moro e da qui il Lazzaretto. Non 
è stato difficile trovare il sentiero che, costeggiando 
la Strona, ci ha condotto, dopo un piccolo ponte, fino 
al Mulino. Non abbiamo potuto però avvicinarci alla 
costruzione, tutta circondata da una vegetazione 
impenetrabile. Anche la rete che racchiude l’ex-di-
scarica ci ha impedito il passaggio verso il mulino.  
Abbiamo potuto vedere solo un rudere di due piani 
emergere dal fitto degli alberi. Potenza del tempo e 
dell’abbandono! Ci hanno consolato le abbondanti 
castagne trovate lungo il percorso, che hanno riem-
pito tasche e borse.

SCUOLA PRIMARIA

•	 CATTIVISSIMO ME 
(2010)

•	 UP (2009)

•	 RATATOUILLE (2007)

•	 IL PICCOLO 
PRINCIPE (2015)

•	 MULAN (2004)

•	 KUNG FU PANDA 
(2008)

•	 FERDINAND (2017)

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO

•	 DIARIO DI UNA 
SCHIAPPA: 
PORTAMI A CASA 
(2017)

•	 LA BELLA E LA 
BESTIA (2017)

•	 WONDER (2017)

•	 COCO (2017)

•	 SING STREET (2016)

•	 LA SAGA DI 
HARRY POTTER 
(2001- 2011)

•	 LA CITTA’ 
INCANTATA (2001)

ADOLESCENZA

•	 MOONRISE 
KINGDOM: UNA 
FUGA D’AMORE 
(2012)

•	 PIUMA (2016)

•	 MISS PEREGRINE: 
LA CASA DEI 
BAMBINI SPECIALI 
(2016)

•	 EDWARD MANI DI 
FORBICE (1990)

•	 THE GOONIES 
(1985)

•	 SCIALLA (2011)

•	 SDRAIATI (2017)

•	 DIVERGENT (2014)

Murin dal copp
Il piacere di andare per mulini
di Silvana Angela Ferrario

La televisione è al centro di quasi tutti i salotti del-
le nostre dimore. E la domanda che a voltte risuona 
nelle case è: quali film sono indicati per i nostri figli, 
oppure, quale film potremmo guardare insieme?

In questo caso, la scelta del film può diventare il 
pretesto per coinvolgere tutti e avventurarsi in una 
visione che diverta e aiuti a crescere, stimoli la di-
scussione e la fantasia (Angelini A., 1992, rist.2005). 
Il cinema è un mezzo con grandi possibilità educati-
ve, con il linguaggio immediato e familiare delle im-
magini si può colpire e coinvolgere chiunque abbia 
voglia e curiosità di scoprire e imparare qualcosa di 
nuovo.

Tutti siamo d’accordo che il cinema piace a bambi-
ni e ragazzi, ma cosa insegna loro e cosa possono 
imparare?

Il cinema stimola la narrazione, la fantasia, la capa-
cità cioè di tirare fuori le proprie risorse creative e 
la possibilità di parlare di sé, di cosa ci colpisce e di 
ciò che abbiamo nel cuore. Un film può aiutarci a 
capire meglio quello che viviamo, le nostre paure, 
desideri, conquiste.

Invece, pensiamo alla tv o al cinema come ripiego 
alla noia; in famiglia ci sono momenti di grandi di-
scussioni legati a vari argomenti e svariati controlli 
su libri, amicizie, giochi, ma sui film da guardare non 
c’è interesse.

Ma con quali criteri scegliere un film?

Una prima via è quella personale: i film che ci hanno 
segnato da giovani. E’ importante che il ragazzo lo 
sappia e che il genitore spieghi loro, in maniera sem-
plice e personale, il perché quel film lo ha segnato. I 
film meno recenti permettono di introdurre i ragazzi 
a un cinema diverso da quello presente, segnato da 
ritmi serrati e frenetici. Se i film sono introdotti dal 
genitore e i figli aiutati nella comprensione, penso 
sia molto più interessante guardare film dai grandi 
messaggi piuttosto che visioni “pulite” che non han-
no niente da dire.

Quando non si conosce un film è meglio rischiare 
con quelli i cui protagonisti sono i ragazzi. Se i per-
sonaggi hanno l’età dei nostri figli loro saranno mol-
to più interessati perché tendono a rispecchiarsi nei 
protagonisti.

L’altra via per scegliere è quella della critica. Si può 
scegliere un film passando in rassegna i titoli propo-
sti dai canali di informazione o, se abbiamo già deci-
so, leggere le schede della critica.

Certa che il film da guardare insieme potrebbe es-
sere una grande occasione capace di destare il di-
vertimento, la discussione e l’unità in famiglia, ho 
indicato una piccola lista di film, suddivisi per fasce 
di età, che mi auguro possano solleticare la vostra 
curiosità e far riunire la famiglia sul divano pronta 
alla visione...
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“Siate sentinelle 
del territorio” 

(Fabrizio 
Curcio, già Capo 

Dipartimento 
di Protezione 

Civile) 

spazio aperto

Anche noi siamo la Protezione civile
Un cittadino informato è un cittadino più sicuro
di Gruppo di Protezione Civile Città di Somma Lombardo

Sabato 26 ottobre presso la Sala Polivalente Giovanni 
Paolo II abbiamo avuto l’onore di “salire in cattedra” 
per parlare di un principio fondamentale introdotto 
dal Codice della Protezione Civile, ovverosia la par-
tecipazione dei cittadini alle attività di Protezione 
Civile; una partecipazione finalizzata alla maggiore 
consapevolezza dei rischi e alla crescita della resilien-
za della comunità (art. 31 CPC).

Obiettivo dell’incontro, promosso dall’UATE e 
dall’Amministrazione comunale, è stato infatti quel-
lo di parlare delle attività delle componenti e delle 
strutture operative della Protezione civile; della co-
noscenza del territorio e dei suoi rischi per ridurne 
la vulnerabilità (Piano comunale di PC), dell’appren-
dimento delle “buone pratiche di prevenzione dai 
rischi” e della resilienza.

I cittadini rappresentano una componente fonda-
mentale del Sistema comunale di Protezione Civile. 

Senza una loro collaborazione, infatti, ogni azione 
messa in atto dal sindaco rischierebbe di non essere 
efficace quanto necessario: è fondamentale poter vi-
vere consapevolmente i rischi presenti sul territorio 
e al contempo cooperare per il corretto funziona-
mento dell’intero sistema locale di Protezione Civile.

Il buon comportamento dei cittadini è il primo pas-
so nell’attività di prevenzione, primo soccorso e se-
gnalazione delle emergenze.

Il tema della partecipazione delle comunità locali in 
materia di Protezione Civile, del resto, è al centro 
anche del dibattito internazionale sull’innovazione 
delle pratiche di prevenzione e gestione delle emer-
genze di natura idrogeologica, idraulica e sismica. Le 
esperienze più avanzate, sperimentate in Paesi che 
più di altri sono esposti al rischio di catastrofi natu-
rali, mostrano chiaramente come un approccio basa-
to sul coinvolgimento diretto dei cittadini, offra più 
di ogni altro benefici sia sotto il profilo dell’efficacia 

degli interventi che dell’efficienza dei costi.

Tale approccio si basa sul concetto di resilienza di 
comunità, la capacità collettiva di resistere a eventi 
critici che sfidano il proprio ambiente fisico e il pro-
prio tessuto sociale. In presenza di eventi calamitosi, 
molte comunità locali hanno al proprio interno un 
preziosissimo potenziale in termini di conoscenze, 
reti di relazioni, esperienze che consentono loro di 
reagire, ovverosia di rimanere sul territorio e poi di 
recuperare - per quanto possibile - le condizioni di 
vita pre-evento.

La convivenza consapevole con i rischi territoriali è 
una condizione indispensabile per la formazione di 
cittadini auto protetti, attivi e collaborativi.

La piacevole mattinata si è poi conclusa con l’illustra-
zione a opera dei volontari esperti delle specializza-
zioni del gruppo e dei mezzi ed attrezzature in dota-
zione allo stesso.

Un particolare ringraziamento ai cittadini intervenuti.
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Emozioni a colori
L’esperienza dei Pitturatori e l’“adozione” delle opere d’arte
di Gioacchino Faranna, Valentina Bergo, Alessandra Besozzi, Laura Candia, Viviana Innocente

Chi sono i Pitturatori? Ci presentiamo! Siamo un 
gruppo affiatato di persone che frequentano i 
Servizi di Anffas Ticino. Nel lontano 1994 è nato il 
progetto dell’Atelier espressivo e dal 2004 ad oggi 
abbiamo realizzato numerose mostre d’arte e pro-
getti artistici. L’esperienza maturata dai Pitturatori 
ha portato il nostro gruppo di lavoro a credere che 
l’arte sia anzitutto una materia emotivamente posi-
tiva, che fa bene al cuore di tutti. Per questa ragione, 
nel giugno 2018 è stato avviato il progetto “Emozioni 
per il Cuore”, con l’inaugurazione della mostra d’arte 
presso la sala Oriana Fallaci di Somma Lombardo. 
Questo progetto ha l’obiettivo di offrire una sele-
zione di quadri dei Pitturatori a diverse realtà che 
possano ospitare nei loro ambienti alcune opere. 
Abbiamo pensato che questa opportunità possa 
testimoniare che l’arte è risorsa in qualunque luogo, 
sia per l’autore che per tutti i possibili fruitori. 
L’adozione delle opere accresce il loro valore arti-
stico, perché le fa diventare vere tracce di passione e 
talento visibili al pubblico. 

Nel mese di aprile 2019, nell’ambito del Festival 
“Terra Arte Radici”, legato alla celebrazione dei 
60 anni di Somma Lombardo città e dei 35 anni di 
ANFFAS Ticino, abbiamo realizzato un intervento 
presso la Biblioteca di Somma Lombardo, una per-
formance dei Pitturatori  che ha raccolto entusiasmo, 
partecipazione e interesse da parte del pubblico. Si è 
trattato di un gioco nel quale erano previsti due ruoli: 
artista e modello. Il primo faceva il ritratto dell’altro, 
facendoglielo vedere e mostrandolo infine al pubblico 
che rideva per il risultato comico. Tramite questo 
gioco si è potuto trasmettere il concetto secondo il 
quale l’arte permette di dire e raccontare qualsiasi 
cosa, vedere e interpretare nel modo più libero e 
spontaneo possibile la realtà. Nello stesso mese, in 
occasione della “Settimana della Gentilezza” si sono 
tenuti due incontri, presso la scuola elementare 
G. Rodari di Somma Lombardo, nei quali abbiamo 
proposto un laboratorio multisensoriale dal titolo 
“Città Ideale”. Per la “Festa d’Estate 2019” presso la 
comunità di Maddalena è stato gestito per tre serate 
uno spazio di vendita dei manufatti e materiali del 
laboratorio artigianale e dell’atelier espressivo, ripro-
ponendo anche la performance dei Pitturatori.

L’arte per noi è un linguaggio grazie al quale pos-
siamo esprimere e interpretare le nostre emozioni,  
una ricerca di noi stessi, a volte faticosa, perseguita 
attraverso la materia, il colore e le relazioni, un per-
corso che può creare cambiamenti e soddisfazioni, 
sicurezze e buone risposte, anche quando non 
siamo sempre certi di avere creato qualcosa di bello. 
L’adozione delle opere d’arte è un progetto senza una 
scadenza temporale precisa; verrà infatti riproposto 
nel 2020 in occasione di eventi pubblici. 
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Associazione Nazionale Carabinieri: 
impegno costante sul territorio
L’Associazione Nazionale Carabinieri è un ente rego-
lato dallo Statuto approvato, con il D.P.R. 1286 del 25 
luglio 1956 e successive varianti, dal ministero della 
Difesa.

L’A.N.C., a cui possono aderire carabinieri in servi-
zio, in congedo, i loro familiari e tutti i simpatizzanti 
in quella che è sentita la grande famiglia dell’Arma, 
conta più di 200.000 iscritti; oltre 140.000 soci effet-
tivi, tra militari in servizio e non più in servizio; circa 
1.700 sezioni sul territorio nazionale e 166 organiz-
zazioni di volontariato. A testimonianza della grande 
forza di comunione che riesce ad accendere va ricor-
dato che l’Associazione è presente in 23 stati di ben 
4 continenti.

L’Associazione, che è apolitica e non persegue fini di 
lucro, si propone i seguenti scopi: 

• promuovere e cementare i vincoli di cameratismo 
e di solidarietà fra i militari in congedo e quelli in ser-
vizio dell’Arma, e fra essi e gli appartenenti alle Forze 
Armate ed alle rispettive associazioni

• tenere vivo fra i soci il sentimento di devozione alla 
Patria, lo spirito di corpo, il culto delle gloriose tra-
dizioni dell’Arma e la memoria dei suoi eroici caduti

• realizzare, nei limiti delle possibilità, l’assistenza 
morale, culturale, ricreativa ed economica a favore 
degli iscritti e delle loro famiglie

• promuovere e partecipare – anche costituendo ap-
positi nuclei – ad attività di Volontariato per il con-
seguimento di finalità assistenziali, sociali e culturali

Ed è proprio nell’attività di volontariato che la sezio-
ne di Somma Lombardo è fortemente impegnata.

L’A.N.C. cittadina, anche quest’anno come ormai da 
oltre vent’anni, svolge una puntuale attività di vigi-
lanza presso il castello Visconti di San Vito, in occa-
sione delle visite guidate che si svolgono da marzo a 
ottobre.

Sono inoltre stati svolti, tramite accordi stipulati con 
le amministrazioni locali, parecchi servizi di vigilan-
za in occasione di numerosi eventi anche nei comu-
ni limitrofi, tra cui il Palio di Arsago Seprio, la Fiera 
Nautica di Verbella a Sesto Calende, la notte bianca 
ad Ispra e a Somma Lombardo, il 60° di Somma città, 
il Giugno Mezzanese.

Iniziative benefiche che ci hanno visti protagoni-
sti sono state tra le altre la vendita delle orchidee 
dell’Unicef per i bambini e quella delle mele in fa-
vore dell’AISM.

Di grande importanza, la partecipazione alle celebra-
zioni del 4 novembre, giornata in onore dei Caduti 
di tutte le guerre, svoltesi con la nostra presenza il 3 
novembre a Golasecca e il 10 novembre a Somma e 
frazioni, con la S. messa celebrata a Case Nuove.

Domenica 17 Novembre il nostro socio Claudio 
Ventimiglia, sindaco di Golasecca, ha invitato la no-
stra sezione ha celebrare presso la chiesa cittadina la 
patrona dell’Arma, Maria Virgo Fidelis.

A coronamento dell’impegno profuso sul territo-
rio, il 16 giugno la nostra sezione ha ricevuto da 
parte dell’amministrazione comunale di Somma 
Lombardo una medaglia di benemerenza per l’im-
pegno a favore della comunità.

Ecco alcuni dei 
servizi svolti 
dalla nostra 
Associazione 

durante l’anno 
in corso

I nostri soci 
hanno inoltre 
presenziato 

fattivamente 
a numerosi 
altri eventi
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Incentivi per rendere gli esercizi 
commerciali accessibili ai disabili

Un’altra iniziativa, dopo quella di rendere i parchi  cit-
tadini inclusivi e accessibili a tutti, fortemente solleci-
tata dalla Commissione Consultiva Città Accessibile, 
sta per prendere corpo, nata dalla collaborazione tra 
l’Associazione dei Commercianti, ricettiva al progetto 
sin dalle prime riunioni, l’Amministrazione Comunale 
e la Commissione Consultiva stessa: incentivi per 
rendere gli esercizi commerciali accessibili ai disa-
bili. Lo scopo principale è di creare un circuito vir-
tuoso di attività commerciali che vogliano rendere il 
loro esercizio completamente inclusivo.

Una bozza di regolamento per l’accesso ai contributi 
è stata discussa in Commissione Territorio al più 
presto per poi passare all’approvazione del Consiglio 
comunale, dove auspichiamo un’unanimità d’in-
tenti e d’approvazione. L’attenzione ai bisogni dei 
più deboli in una società civile è prerogativa di tutti 
e non deve dare adito a strumentalizzazioni di sorta.

In sintesi le tipologie d’interventi previste sono 
due: interventi oggetto di opere edilizie strutturali 
(ristrutturazioni, manutenzioni ordinarie o stra-
ordinarie) e una seconda che presume il semplice 
impiego di una pedana mobile supportata da 
campanello. A ciascuna di queste tipologie d’inter-
vento competerà, se approvato, un finanziamento 
adeguato.

Una nuova 
proposta per 

rendere Somma 
Lombardo una 
città sempre 
più inclusiva

Sono state inoltre suggerite a riguardo, e se fattibili 
nell’ambito delle leggi attuali, facilitazioni burocra-
tiche intese come snellimento dell’iter di appro-
vazione della pratica edilizia e riduzione dei tempi 
nei procedimenti di decisione e controllo effettuate 
dall’amministrazione per far sì che i tempi autorizza-
tivi siano il più possibile contenuti.

Con l’Associazione dei Commercianti si è conve-
nuto inoltre di dare all’iniziativa un nome che la 
identifichi, in maniera che gli esercizi commerciali 
aderenti siano facilmente distinguibili: decalco-
manie dell’iniziativa sulle vetrate, pubblicità, social 
e quant’altro disponibile.

Restiamo pronti a cogliere tutte le opportunità, 
suggerimenti e occasioni di confronto che si veri-
ficheranno con tutte le realtà cittadine riguardanti 
l’inclusività.

Presso l’ URP comunale potrete trovare riferimenti  
e contatti per segnalazioni di gravi disattenzioni 
verso la disabilità che ci saranno prontamente 
portate a conoscenza. Approfittiamo per ricordare 
che si possono fare segnalazioni anche ai segretari 
di quartiere, che fanno parte di diritto della com-
missione, tramite cassetta della posta preposta o 
durante gli incontri periodici mensili messi di recente 
a disposizione dai segretari stessi.

Il Gruppo Alpini “Angelo De March”
festeggia l’85esimo di fondazione
Sabato 28 e domenica 29 settembre il nostro grup-
po ha festeggiato l’85° anniversario di fondazione.  
Le due giornate si sono articolate su più even-
ti, non esclusivamente di carattere “alpino” ma 
anche con aspetti attinenti alla nostra Città, non 
solo luogo e spettatore della manifestazione.  
A sottolineare la ricorrenza e stata ricordata la fi-
gura dell’alpino pluridecorato ANGELO DE MARCH 
combattente nella Prima guerra mondiale, fonda-
tore del gruppo e per oltre 30 anni capogruppo.  
A suo ricordo su richiesta del Gruppo, l’Amministra-
zione comunale ha deliberato di intitolare la via che 
conduce alla sede al nostro valoroso Concittadino.  
La cerimonia di intitolazione è avvenuta con 
la presenza delle autorità civili, del sindaco, 
del nostro presidente e consiglieri sezionali.  
Tanti i gagliardetti e gli alpini presenti. Non è 
mancata la presenza di molti concittadini e del-
la banda musicale sempre molto apprezzata.  
La manifestazione è proseguita alla sera del sabato 
con un concerto di cori nella gremita biblioteca civica 
e domenica mattina con la sfilata per le vie cittadine, 

la celebrazione della messa in basilica e l’onore 
ai caduti con la posa della corona al monumento.  
Il tutto si è concluso nel cortile di ricevimen-
to al Castello Visconti per un apprezzato ape-
ritivo, allietato dallo spettacolo degli sban-
dieratori e dalle note della banda cittadina.  
Un sentito ringraziamento a tutti i partecipanti e a 
tutti quelli che hanno contribuito a rendere questa 
manifestazione davvero unica.

Due giorni di 
celebrazioni 
per ricordare 

l’alpino 
pluridecorato 
fondatore del 
gruppo, a cui 
ora è anche 

intitolata la via 
che conduce 

alla sede
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ORARI E NUMERI DI TELEFONO
Lunedì 10-13/16.30-18 
Martedì giovedì e venerdì 10-13 
Mercoledì  16.30-18 
Sabato 9.30-12
URP ufficio relazione col pubblico / protocollo 
IAT informazione accoglienza turistica 
Tel. 0331.989094- 95- Fax 0331.989075 
Lunedì e Mercoledi 9-13.45/15-18 
Martedì giovedì e venerdì 9-13.45 
Sabato 9.30-12
Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Residenze 
Tel. 0331.989052- 92- Fax 0331.989084
Ufficio Messi Tel. 0331.989080 dal lunedi al venerdi dalle 13 alle 14 
Suap Tel 0331.989068 Fax 0331.989077
Edilizia Privata, Urbanistica   
Tel. 0331.989030 Fax 0331.989086
Ricevimento Tecnici Edilizia Privata 
Tel. 0331.989033-39 
Ing. Rovelli: su appuntamento 
Arch. Ferioli: giovedì 10 -13 
Arch. Viganò: martedì 10 -13 
Arch. Bojeri: su appuntamento 
Informagiovani, Informalavoro  
Tel. 0331.989113 Fax 0331.989075 
Lun, mart, giov, ven  solo su appuntamento telefonare allo 0331.989016
Lavori Pubblici, Ecologia 
Tel. 0331.989058-39 Fax 0331.989085
Segreteria   
Tel. 0331.989027-59 Fax 0331.251334
Tributi   
Tel. 0331.989028 - 29 -56 Fax 0331.251334
Servizi Sociali, Educativi 
Tel. 0331.989016-47- Fax. 0331.989084 
Le Assistenti Sociali ricevono SOLO su appuntamento, 
da prenotare al tel. 0331.989016  
Mariani Daniela, Pozzi Claudia, Concetta Gugliotta
Biblioteca 
Tel. 0331.255533-  Fax 0331.251934 
Dal lunedì al sabato 9.30 - 13  
Dal lunedì al giovedì anche dalle 15 alle 18.30
Polizia Locale 
via Valle, 1 - Tel. 0331.9511 Fax. 0331.951130 
lunedì e mercoledì dalle 8 alle 19  
martedì, giovedì, venerdì e sabato dalle 8 alle 13


